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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sembra che la riunione di ieri della 
Giunta Esecutiva della Confindustrla si sia 
sciolta al grido di: Viva Corbino! 

Corbino, per chi non lo sapesse, è un 
«tecnico indipendente». 

. . . • * • 
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UNA BASE DI ACCORDO RAGGIUNTA SUL PROGRAMMA DEL NUOVO MINISTERO 

La struttura del nuovo Governo 
dovrà garantire la realizzazione 
del programma concordalo Ira i partili 

L'on. De Gasperi accetta di sviluppare una politica estera indipendente e attiva - Un premio 
di tremila lire ai capi famiglia e di millecinquecento lire ai non capi famiglia che, su richie
sta dei comunisti, sarà esteso anche ai reduci ed ai disoccupati - Aumento delle pensioni e 
dei sussidi ai disoccupati - La razione del pane elevala in tutta Italia a 250 gr. e quella 
dei generi da minestra a 3 kg. - Assegnazione di terre e un fondo straordinario per i conladini 

LA LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E LA MISERIA , 

Grande attesa tra i lavoratori 
per le decisioni del Direttivo della CGIL. 

Tre Federazioni Nazionali si pronunciano per Y adeguamento dei 
salari e degli stipendi - Agitazioni in corso a Torino, Bologna, Ve
rona e Napoli - Richieste dei reduri e dei pensionili. al Governo. 

Dinan te la s to rna ta di ieri i r a p ^ q u e l l e che — a suo pa r e r e — do- giunto — che il premio venga limi-: 
" tato ai soli capi famiglia. E' neces

sario che venga dato a tut t i . Se 
con il premio della Repubblica si 
intendono sollevare le tristi con
dizioni delle masse lavoratr ici , b i 
sogna r icordare che le r ichieste co
muniste concernono tutti i l avora 
tori. Queste esigenze sono giustifi
cale perchè già nel mese di m a g 
gio e rano cominciate ' le agitazioni 
salariali . Alloia il Governo in ter 
venne chiedendo alla Confederazio
ne del Lavoro di far sospendere 
ogni agitazione ed ogni sciopero 
per rion d i s tu rbare il normale svol
gimento delle elezioni. Ma ormai è 
passato maggio, è passato giugno, 
il costo della vita è aumen ta to e 
le agitazioni a t tual i non sono qu in 
di t h e ie vecchie agitazioni che 
ricominciano con maggior ragione. 
Esse hanno perciò una giustifica
zione obbiet t iva. P e r conseguenza 
se con il p remio della Repubblica 
si in tende soddisfare ques ta esi
genza è necessario es tender lo a tu t 
ti. E' oppor tuno t ene r p resen te che 
se i bisogni del le masse l avora t r i 
ci non sa ranno soddisfatti il p r o 
blema si aggraverà e si r ip resen
terà. Anche l 'accenno fatto ne] 
p rogramma De Gasperi al le pen
sioni"*"— Tfta de i to ScdccimarrO —* è 
insufficiente; bisogna es tendere il 
p remio ai sussìdi di disoccupazio
ne e ad ogni a l t ra forma di sussi 
dio-In questo modo la proposta de l -
l'on. De Gasperi — ha concluso il 
ministro Scoccimarro — può essere 
una base d 'accordo tenendo però 
conto che i p rogrammi sulla car ta 
possono appar i re buoni , ma che la 
loto realizzazione dipende essen
zialmente dagli uomini , e che qu in 
di i comunisti danno oggi pa r t i 
colare importanza al modo con cui 
sarà costituito il Governo, poiché 
solo questo potrà dare le garanzie 
necessarie. 

presentant i dei maggiori Par t i t i 
hanno raggiunto un accordo sul 
p rogramma del nuovo Governo . 
Accordo che è però subordina to -
secondo quan to ha det to il com
pagno Togliat t i a! giornalist i - alla 
s t ru t tu ra del Governo e quindi agli 
uomini che dovranno pra t icamente 
real izzare il p r o g r a m m a stesso. 

Per quan to r iguarda l 'adegua
mento dei sa lar i e delle pensioni è 
s ta to deciso: concessione immediata 
ili un « Premio della Repubblica » 
(.{000 lire per i capi famiglia e 1500 
lire per 1 non capi famìglia) ai sa
lar ia t i . ai d ipendent i e pensionati 
dello Stato, ai disoccupati e ai r e 
duci; aumen to delle pensioni e dei 
sussidi di disoccupazione. 

E' s tato inol t re stabil i to di au 
men ta r e la razione del pane a 3">fl 
g r a m m i giornal ier i e quella dei ge
ner i da min i s t ra a S kg . 

In at tesa poi che la Cost i tuente 
del iberi sul la r i forma agraria sa rà 
compito del nuovo Governo proce
dere alla immedia ta assegnazione di 
t e r r e ai contadini . 

L 'accordo t ra i part i t i è stato 
p recedu to da una serie di contat
t i politici t r a gii esponenti dei 
par t i t i stessi e l 'on. De Gasper i . 

Le proposte ditto Gasperi 
s u l l a p o l i t i c a « s t a r a 

Alle 17 si sono infine r iuni te , nel 
gabinet to di lavoro dell 'on. De Ga
sper i al Viminale , l e delegazioni dei 
Pa r t i t i . E r a n o present i : Togliatti , 
Longo e Scoccimarro pe r i comuni
sti ; Lombardo . Pe r t in i e D 'Arago
na, pe r i socialisti; Piccioni, Miche
li e Campitel l i per i democris t iani : 
Pacciardi , Facchinet t i e Zuccarin: , 
pe r i repubbl icani . 

All ' inizio del la r iunione, l'on. De 
Gasper i ha esposto le sue propo
ste pe r la formulazione del p r o 
g r a m m a governat ivo. 

P e r quanto r iguarda la politica 
o l e r à l'on. De Gasper i ha esposto 

vranno essere le d i re t t ive del nuo
vo governo in mer i to ai problemi 
principali : 1) frontiere; 2-r- r ipara
zioni, 3) flotta, 4) colonie. 

P e r le frontiere occidentali il 
nuovo governo — ha det to De Ga
speri — dovrà cercare di o t tcnc 'e 
il mutamento dell 'assegnazione fat
ta alla Franc ia di Briga e Tenda 
e del Moncenisio. P e r le frontiere 
oriental i il governo si sforzerà di 
o t tenere che siano lasciate all 'I ta 
lia Trieste , Gorizia e le coste oc-
cidental i-meridionali dell ' Istria, an
che cercando di a r r i va r e ad un ac
cordo d i re t to con la Jugoslavia. Pe i 
quanto r iguarda le r iparazioni si 
r iaffermerà che l 'Italia non può e 
non deve pagare r iparazioni pei 
il larghissimo contr ibuto già dato 
alla guer ra contro la Germania 
pe r i danni subit i e per le sue pps-
s ime condizioni economiche. Se 
pe rò sarà necessario riconoscere 
di dover pagare qualche indennità 
ai paesi invasi dall 'esercito italia
no il nuovo governo rivendicherà 
il dir i t to - di definire diret tamente 
i modi e le forme del pagamento 
a t t raverso accordi diret t i con le po
tenze interessate . - ' 

,L'oji . D e G a s o e r i . h a njiitjrti !&£? 
•amente ' i l lustralo le perdi te sub--

. pere 
te dalla m a r i n a tìa g u e r r a nella lot 
ta accanto alle m a r i n e al leate ed 
ha quindi proposto di r ichiedere 
che al l ' I tal ia sia lasciato un certo 
tonnellaggio .delle navi ancora ef
ficienti. P e r le colonie l'on. De Ga
sper i ha r ibadito la rrvendicazione 
già avanzata dall ' I tal ia di mante
ne re l 'amministrazione delle colo
nie pre-fasciste in accorcio con 
TONTJ. 

Circa la firma del t ra t ta to di 
pace. l'on. De Gasperi ha dichiara
to che la questione deve essere 
decisa dall 'Assemblea Costituente t 
che quindi non può costi tuire una 
condizione pe r la costituzione dei 
nuovo governo. 

La posizione dei comunisti 
sul trattato di pace 

Sull 'esposizione dell 'on. De Ga
sper i ha preso la paróla il compa
s s o Togliatti il quale ha precisato 
che non si t ra t ta di d i re se si fir
me rà o no una pace qualsiasi, ma 
M t ra t ta di agi re pe r o t tenere la 
miglior pace possibile. Quando 
questa sarà definita si p rende ranno 
le decisioni oppor tune . 

Scoccimarro ha chiesto che nel 
p iogramma sia da to maggior peso 
al problema del l ' indipendenza na-
7'.unale, che è ev identemente legata 
ai problemi del le frontiere e del le 
a l t re clausole poli t iche che ci pos
sono essere imposte, ma che si col
lega anche a quel la pa r t e del t r a t 
tato di pace che conter rà le c lau
sole economiche, le quali non ci 
5-or.o ancora note. 

L'esposizione dell 'on. De Gasper i 
e le osscrvazionj dei minis t r i T o -
cliai t i e Scoccimarro hanno r a c -
to l to il consenso unan ime degli lit
ici venuti . e quindi è s ta to cons ta
tato che tutti i par t i t i si t r ovava 
no d accordo sul p rogramma di p«»-
l i t ic i estera. 

Le p r o p o s t e di D e G a s p e r i 
s u l p r o g r a m m a e c o n o m i c o 
I /on . De Gasperi ha quindi in i 

ziato 1 esposizione del p r o g r a m m a 
economico-finanziario. Dopo di a -
\ or r iaffermato il pr incipio dì sv i 
luppa re una politica di produzione 
< di lavoro e quindi il pr incipio 
di in te rvento del lo S ta to là dove si 
t ende rà neccss?r io . egli ha accet-
t i j o la d i re t t iva — proposta dai 
comunisti — di dis t inguere il b i lan 
< io ord inar io da l le en t r a t e e spese 
- t raord inar ie Pel bilancio ordina 
t io la d i re t t iva sarà di pe rven i 
re a! pareggio —• secondo quan to 
«nova proposto Scoccimarro — at 
t r a t e r s o il potenziamento degli o r -
pam t r ibutar i e a t t r ave r so la r i fo r 
ma t i i b u t a r i s . P e r le spese e le 
en t r a l e s t r aord ina r ie l 'on. De Ga 
speri p revede u n pres t i to p e r 1* 
r icostruzione, un ' imposta s t raordi 
na r ia sul pa t r imonio gradua ta nel 
tempo, ed eventual i contr ibut i e 
s t e n (presti t i . ARAR, ecc.). Neil* 
mi>ura delle e n t r a t e s t raord inar ie 
è previs to che si facciano spose 
s t raord inar ie . Come politica indù 
s t r ia le De Gasper i proget ta la s i 
s temazione del l ' industr ia elettri»;» 
in funzione della r iorganizzazione 
Indust r ia le e secondo gli intercal i 
nazionali (nazionalizzazione) P e r l a 
r i forma agrar ia il Governo p r e n d e 
rà subi to a lcuni provvediment i pe r 
facil i tare la vendi ta , o comunque, 
Il passaggio del le t e r r e ai conta
dini in a t tesa della • realizzazione 
della più vasta riforma agraria che 
r iassorbirà anche questi pr imi 
p rovved iment i . 

Uno s tanziamento di 10 miliardi è 
previs to pe r l 'a t tuazione delle pri
me misure e pe r fornire ai con ta -
clini i mezzi pe r rendere p r o d u t t i 

ve le t e r r e : è ancora prevista la 
Istituzione di condotte agrar ie d i 
re t te da agronomi. Circa il cost'» 
della vita, l'on. De Gasperi ha a c 
cennato ai provvediment i immedia
ti che, come l ' aumento della r a 
zione del pane , dei generi di mi 
nestra , ecc., po t ranno essere pre*i 
Drevio accordo con gli Alleati Q u e 
ste misure , appena a t t ua l e r a p p r e 
sen te ranno una r iduzione del 10 
per cento sul costo della vita 

L' in tervento • 
de i r a p p r e s e n t a n t i c o m u n i s t i 

Sul problema degli aument i sa la
riali, egli ha proposto che, in a t 
tesa della diminuzione del costo 
della vita, venga corr isposto subito 
un « P remio della Repubblica, a 
lutti i capi-famiglia compresi i d i 
soccupati. Fin qui l 'esposizione De 
Gasperi . 

Dopo una breve interruzione, du 
ran te la quale i membr i delle I 
Delegazioni si sono consultati u à 
di loro, è s tata r ipresa la disciw-
•Jionc. 11 compagno Scoccimarro ha 
fatto no ta re che per quan to rigua •-
da le en t r a t e s t raord inar ie non ba
sta pa r l a rne gener icamente ma Li
se gna costi tuire un ve ro e propr io 
bilancio, perchè solo in tal modo < 
possibile de te rminare le en t ra te 
s t raord inar ie non basta pa r l a rne 
gener icamente ma bisogna costituì 
r e un vero e propr io biiancio. pe r 
chè solo in tal modo è possioile 
de te rminare le en t r a r e s t raordinar ie 
che pe rme t t e ranno l ' impegno di 
spese s t raord inar ie , a l t r iment i tu t 
to r imar rebbe problematico. Ha 
proposto in seguito di accennare 
nel p rogramma ad a l t re eventual i 
forme di en t ra te s t raordinar ie . Do
po aver accennato alle e n t r a r e ri
cavabili dall 'avocazione dei profitti 
di regime, egli ha proposto di in
dicare chiaramente che il governo 
intende affrontare subi to il p r o 
blema della di-occupazione asse
gnato pe r grandi lavori una p r e -
vis ,> . adeguata di spese. 

P e r quan to r iguarda i p rovved i 
menti immediat i per i contadini il 
compagno Scoccialarro b^ae^opostc 
che invece di facilitare la*vcndi ta 
di te r reni il Governo sì impegni a 
far subito una legge per il passag
gio di t e r r e ai contadini. 

Circa la proposta De Gasperi per 
il « P remio della Repubblica * il 
ministro Scoccimarro ha r icono
sciuto che in ta! modo si risolve. 
a lmeno *n par te , il problema po 
sto dai comunisti per l 'adegua
mento immediato dei sa la r i e degli 
st ipendi, pu tchè sì riesca ve ramen
te in pochi mesi a r i du r r e il costo 
della vita (Calcolando infatti u n ì 
mercede media mensile di L 10.000. 
Il p remio di L T000 viene in p r a 
tica a rappresentare un aumento 
del 6-7 per cento pe r 4-5 mesi). 

Non è però giusto — egli ha i g 

ma che si r iserva ogni decisione a 
proposito della s t ru t tu ra del nuovo 
governo. A questa dichiarazione si 
è associato, a nome del Par t i to co
munista, il compagno Scoccimarro, 
il quale ha specificato che il va 
lore del p rogramma concordato d i 
pende dagli uomini che dovranno 
realizzarlo e delle garanzie concrete 
che essi da ranno di volerlo effetti
vamente real izzare. 

All 'uscita della r iunione il com
pagno Togliatti ha dichiarato ai 
giornalisti : 

<- Siamo giunti ad un accordo so
stanziale su dj un abbozzo del p ro 
gramma governat ivo ». 

« I socialisti e i comunisti — ha 
soggiunto Togliatti — accettano p e 
rò il p rog ramma come una base che 
è condizionata alla s t ru t tu ra del 
Governo e agli uomini che dovran 

no realizzare il p rogramma stesso ». 
Richiesto da un giornalistn se r i 

teneva che l 'accordo sulla s t ru t tu ra 
del Governo avrebbe potuto r ag 
giungersi rap idamente , Togliatti ha 
d ichiara to di non poterlo provedere 

Subito dopo la r iunione, che ha 
avuto te rmine alle 2130, l 'on. De 
Gasperi si è recato a Palazzo Giu
stiniani pe r r i fer i re sull 'esito delle 
t ra t ta t ive al Pres idente della Re 
pubblica. Si è poi r iuni to du ran te 
la not te il g ruppo p a r l a m e n t a r e 
repubbl icano che ha esaminato il 
p rog ramma governat ivo. Secondo 
voci che circolano du ran t e la not te 
i repubbl icani storici avrebbero 
deciso di pa r tec ipare al Governo. 

Questa mat t ina si r iun i ranno al 
Viminale le delegazioni dei qua t t ro 
par t i t i pe r d iscutere la s t ru t tu ra 
del Governo. 

L 'a t tcn/ ioue di milioni di lavo
rator i i taliani r rivolta alla prossi
ma r iunione del Comitato Dire t t i 
vo della C.G.I.L., convocato, come 
è noto, a Rum:; per sabato prossi
mo 15 luglio. L 'ordine del giorno 
della discussione reca al pr imo 
punto: « Lavoro ai disoccupati e 
miglioramento delle condizioni di 
\ ita dei l avora to r i» . Pra t icamente 
il Comitato Direttivo della C.G.I.L. 
dovrà decidere sulle grandi linee 
della lotta in corso contro la disoc-
cupazioiic e la miseria e sulle mas
sicce agitazioni per un adeguamen
to dei salari e degli stipendi d i r 
investono oramai tut ta l 'I talia. 

A sot tol ineare la par t icolare im
portanza della r iunione di sabato 
la Segreter ia della C.G.I.L. ha in
vitato a par tec iparvi anche i com
ponenti delle segreter ie delle Fe
derazioni Nazionali di categoria e 
delle Camere del Lavoro capoluo
go di regione, che non facciano già 
par te del Diret t ivo della C.G.I.L. 
Si può di re quindi che converranno 
sabato nella Capitale tut t i i più 
tiualificati dir igenti del movimento 
sindacale i tal iano per por ta re alla 
C.G.I.L. la voce diret ta dei lavora
tori dr l la Penisola e delle Isole. 
Non v 'ha dubbio che . a l centro del
la discussione sarà anche l 'a t teg
giamento da tenere di fronte alla 
polìtica economico • finanziaria de] 
nuovo Governo. 

Le notizie che pervengono in
tanto di ora in ora da tu t ta Italia, 
alla C.G.I.L. indicano chiaramente 
che le agitazioni delle masse lavo
rati ici superano ormai il quadro 

provinciale e regionale. Paral le la
mente a l l a / i o n e e all ' iniziativa del
le Camere del lavoro locali comin
ciano a p rendere p o r z i o n e e a 
scendere in lotta alcune delle gran
di Federazioni Nazionali. Dopo 
l 'ordine del giorno del Consiglio 
Nazionale degli Statali , si è avuta 
una d ichiara / ione delle Fedeiaz io
ne Nazionale dei Postelegrafonici 
che pone anch'essa il p iob lema di 
un sollecito adeguamento dei sa
lari e deyli stipendi al conto della 
vita. Da Milano e da Firenze sono 
giunti i e n a Roma i dir igenti to
scani e lombardi della Federazio
ne Polipi alici e Cartai per p ren 
dere contat to con i dirigenti nazio
nali. l e i i stesso c'è s tato un incon
tro cori i rappiesentan t i degli in
dustrial i a cui è s tata avanzata la 
richiesta di un e levamento dei sa
lari. Analogo passo è stato fatto 
dalla Federazione Nazionale Dipen
dent i Aziende Telefoniche (F.l.D. 
A.T.), che raggruppa i lavoratori 
delle più impoi tanti società telefo
niche nazionali: Stipel Timo, Teti 
e Set. 

Si v iene svi luppando cosi un va
sto movimento che esanime le l i -
chieste delle masse lavoratrici dei 
grandi settori della produzione e 
le coordina, a t t raverso l'azione del
le Camere del Lavoro e della 
C.G.I.L, nel quadro ampio della 
agitazione nazionale contro la m i 
seria e la disoccupazione, per la 
r ipresa produt t iva e per il miglio
ramento delle condizioni di vita dei 
lavoratori . 

A Tor ino l 'agitazione ha raggiun
to una par t icolare tensione: se non 

PER GETTALE LE BASI DI UNA PACE DURATURA 

il p r o g r a m m a c o n c o r d a t o 
Ne è seguita un 'ampia discussione 

alla qua le hanno par tecipato t r a 
gli al t r i gli on. Campilli , D 'Arago
na e De Gasperi . 

In conclusione tut t i i convenut i 
M sono t rovat i d 'accordo nel le s t a 
bilire che sarà corrisposto un - P r e 
mio per la Repubblica » di l i re 3000 
ai capi famiglia d ipendent i da tu t te 
le aziende pubbl iche e pr iva te , p e n 
sionati, disoccupati (compresi j r e 
duci) e di l ire 1500 a tut t i i no:» 
rapi di famiglia. E ' stato ooi s tabi 
lito di aumenta re , con un p rovve 
dimento che p r ende rà il nuovo G o 
verno, le pensioni e i sussidi. 

Tut t i poi hanno ammesso che le 
decisioni del Governo sulle ques t io
ni salariali po t ranno r appresen ta re 
un icamente un ' indicazione p e r le 
organizzazioni industr ial i , che do -
\ r anno evidentemente addiveni re 
alla modifica dei contra t t i collet t i 
vi di lavoro secondo le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di 
' avorator i a t t ra \ erso t ra t ta t ive e ac 
cordi dire t t i con le organizzazioni 
padronal i . 

L'on. Zuccarini ha lamenta to che 
non si sia tenuto conto sufficiente
mente delle r ichieste avanzate dal 
suo Par t i to circa la concessione di 
maggiori possibilità dì iniziativa ai 
comuni e circa •' lo sfollamento r 
dagli uffici degli impiegati « s u p e r 
flui ^. L 'on. Micheli ha sottol ineato 
che là dove i comuni hanno preso 
delle iniziative, essi sono riuscit i a 
realizzarle. Il compagno Scoccimar
ro ha r icordato che >ono adesco en 
t ra te in vigore leggi le qudli t en 
dono a c rea re il pareggio dei b i 
lanci comunal i e che. fino a quando 
questo obbiet t ivo • non >arà r a g 
giunto. r i m a r r à in vigore la legge 
che pe rme t t e l ' integrazione degli 
stessi bilanci da pa r t e del lo Sta to . 
Giusta è la r ivendicazione di m a g 
giore iniziativa da pa r t e dei co
muni , ha soggiunto Scoccimarro, il 
quale ha citato il passo in avant i 
fatto con la legge ist i tut iva df i con
sigli t r ibu ta r i . In at tesa della n u o 
va Costituzione, la qua le dovrà r i 
solvere il p rob lema del l 'autonomia 
comunale , il compagno Scoccimar
ro ha proposto, a nome del Pa r t i lo 
comunista, che il nuovo Governo 
prenda subi to dei provvediment i pe r 
consent i re ai comuni una maggiore 
l ibertà di azione. Circa invece i l i 
cenziamenti di impiegati richiesti 
dai repubblicani , il nos t ro r a p p r e 
sen tan te ha d ichiara to che occorre 
sv i luppare possibilità di lavoro pei 
lutt i gli impiegati , ma che il P a r 
tito comunista non po t rebbe p r e n 
de re in considerazione nessuna p r o -
oosta di l icenziamenti di impiegat i , 
in questo memen to così t rag ico pe r 
la crescente disoccupazione. 

Termina t i in questo modD i d i 
versi in tervent i , l'on. De Gasperi 
ha dichiarato di accet tare le r i ch ie 
ste avanza te d u r a n t e la discussione. 
e in par t icolare quel le avanza te dai 
rapp • • m u n i s t i e si è im
pegnato ad ìn'' ,••- ,- -V P<-"-« dichia
razioni di Governo. 

A questo punto, il compagno P e r 
tini ha dichiarato che il Pa r t i t o 
socialista accetta il p rog ramma che 
è stato concordato nella discussione 

Molotov propone che la Germania 
sia disarmata per 40 anni 

. * ~^~zz-:— • \ 

Gli inviti per la Conferenza della Pace diramati alle 21 nazioni per il 29 luglio 
PARIGI , 9 — I ministr i degli 

estei i delle qua t t ro grandi po ten 
ze hanno r ipreso oggi in esame, 
pe r la pr ima volta dopo il 16 mag
gio, il problema tedesco. 

Molotov ha respinto la proposta 
fatta da Byrnes p e r un .p iano v e n -
cinquennale per il controllo della 
Germania . 

Molotov ha concretato nei cinque 
punti seguenti la sua opposizione 
ad un t ra t ta to fondato sul piano 
amer icano: 

1) un t ra t ta to simile non g a r a n 
t i rebbe effett ivamente il mondo 
contro il r i a rmo tedesco, per cui la 
sua dura ta dovrebbe essere p r o 
mulgata di a lmeno 15 anni : 

comple tamente agli accordi di Po t 
sdam e Yalta, pe r la smil i tar izza
zione economica della Germania , e 
non ga ran t i r ebbe l 'el iminazione 
della industr ia bellica tedesca: 

3) il t ra t t a to non cost i tuirebbe 
la base politica necessaria per im
pedire una r inascita ed una rec ru 
descenza del nazismo: 

4) il t r a t t a to non garan t i rebbe il 
pagamento del le r iparazioni t ede 
sche al l 'Unione Sovietica 

5) il t r a t t a to prevederebbe una 
abbreviazione del per iodo di occu
pazione della Germania . 

Molotov ha poi d ichiarato che le 
decisioni di Potsdam non sono s ta 
te appl icate nelle zone della Ger -

2i il t ra t ta to non soddisferebbe mania occupate dalle p >'onze oc-

Il premio per il conferimento 
del grano agli ammassi 

è stato prorogato al 31 luglio 
Il Ministero del l 'Agricoltura co

munica: 
«lì Ministro del l 'Agricoltura in 

accordo col Ministro del Tesoro ha 
prorogato dal 10 luglio al 31 luglio 
il t e rmine per la concessione del 
premio di « sollecito conferimento » 
di l i re 300 al qu in ta le p e r il g rano 
consegnato ai granai del popolo ». 

Il p remio come è noto va tu t to 
al contadino, ne l caso che questi 
»ia Attuario od enfiteuta: v iene in
vece r ipar t i to t r a gli interessati . 
nella stessa mi su ra in cui v iene r i 
par t i to il g rano prodotto, nel le a l 
t re forme di conduzione. 

Il p rov \ ed imento del Ministro 
Cullo, che estende il t e rmine p r e 
cedentemente stabil i to pe r la con

cessione del premio, è d i re t to so
pra t tu t to ad agevolare i piccoli p r o 
dut tor i , che non disponendo di m a c 
chine p ropr ie pe r la t rebb ia tura 
non hanno potuto por t a re a t e r m i 
ne, e in ta luni casi neppure ini
z iare . i lavori di t rebbia, e i con
tadini delle colline, i quali per il 
r i t a rdo della maturaz ione dei c e 
real i . e rano rimasti esclusi dalla 
concessione. 

Esso costituisce 5enza dubbio un 
nuopo incent ivo ad ass icurare un 

cidentali e che in tali zone non si riparazioni stesse — d o \ : a essere 
discussa dalla conferenza delle 21 
nazioni e non dai quat t ro grandi . 

Si apprende in tan 'o che in se
guito all 'accordo raggiunti) fra i 
qua t t io ministri degli cr.teii sulla 
procedura della Conferenza della 
pace, in base alle proposte di Mo
lotov, il governo francese ha di
ramato oggi gli in\ iti alle n3zinni 
che il 29 luglio pa i tec iperanno alla 
Conferenza delle 21 nazioni. 

Nes^jn invito è stato d i ramato 
. ì i r i ' a l ia , Bulgaria, Fini india, Un
gheria le quali par tec iperanno tu t 
tavia alla Conferenza oer e=poiro 
1 loro DUI.ti di vista sci r ispett iv. 
t rat tat i di paco. 

e avuta alcuna riforma agrar ia , ne 
si e ve ramente tenta to di d is t rug
gere ì * cartell i » tedeschi. Molo
tov ha aggiunto che gli accordi di 
Potsdam sulle riparazioni non so
no stati applicati dalla Francia . 
dagli Stati Uniti e dalla Gran Bre 
tagna. A questo proposito il min i 
stro sovietico ha definito illegale 
l 'ordine del generale Clay per la 
sospensione della consegna in con
to riparazioni al l 'Unione Sovietica 
di beni tedeschi dalla zona di oc
cupazione americana Dichiarando 
infine che nelle zone occupate dagli 
alleati occidentali la smili tarizza
zione non è stata effettivamente a t 
tuata. Molotov ha aggiunto che i 
ministri degli esteri dovrebbero 
e laborare immedia tamente un pia
no per il d isarmo economico della 
Germania 

Molotov ha inoltre r icordato che 
a Yalta si e r a deciso che la Rus
sia avrebbe dovuto ot tenere dal
la Germania , r iparazioni per 10 
miliardi di dollari e che. sebbene 
questa somma sia s ta ta ridotta a 
Potsdam, es^a deve essere ancora J 
pacata . 

Ol t re al Droblema della Germa
nia. i qua t t ro Ministri hanno oggi 
nuovamente di.=cus=o le norme pro
cedurali per la confer3nza cella 
pace, ed hanno convenuto di adot
tare , con pochi emendament i di 
secondaria importanza, le norme 
proposte ieri. Tal i no tme . qual i 
sono state approvate nelia seduta 
di o™i. non comprendono la Cina 
tra le potenze in\ i tanti . ma p r e -
\ edono che la Cina debba prf=ie-
dere a tu rno con le a l t re qua t t ro 
grandi potenze, le sedu 'e p lena i le 
della conferenza della pace. 

E' stato infine convenuto che la 

si avrà un atteggiamento copipren- ' 
s i \o da par te degli industriali sulla 
questione dell 'aumento dei salari 
sarà difficile evi tare uno a d o p e r o 
nel corso stesso della set t imana. I " 
tal senso .si sono pronuncia te le 
Commissioni Interne dì tutte le fab
briche r iunite presso la Camera 
del Lavoro 

Anche a Verona i Comitati Di
rettivi dei Sindacati hanno deciso 
ili iniziale l 'agitazione pe r un im
mediato aumento dei salari . 

Da b a r i un te legramma della Ca
mera del lavoro denuncia l'insuffi
cienza dei fondi assegnati dal Go
verno per lenire la disoccupazione 
ed insiste nella richiesta di una as
segnazione di due milinrdi. 

A Bologna infine è previsto pei 
ogj>i \m incontro t ra i rappresen
tanti dei lavoratori e gli industriali 
per decidere sul l 'adeguamento dei 
Kalari e degli st ipendi. Ieri il la
voro è stato sospeso pe r mezz'ora 
in diverse fabbriche. L'agitazione 
tocca tu t te le categorie dei lavora
tori dell ' industria, del commercio 
e dell 'agricoltura. 

A Napoli infine si è avuto uno 
sciopero dimostrat ivo nel più gran
de comples'so metal lurgico ci t tadi
no, alla Navalmeccanica. La F I . 
O.M. napoletana ha inviato un t e 
legramma alla Segreter ia Naziona
le p e r sollecitare dalla C.G.I.L. una 
energica azione dire t ta ad ot tenere 
l 'adeguamento dei salari , l 'aumento 
delle razioni e il pagamento desìi 
assegni familiari derivanti dai r e 
centi accordi pe r il Centro-Sud. 

Continuano in tu t ta Italia le m a 
nifestazioni dei disoccupati. L'Asso
ciazione Combattent i e Reduci ha 
fatto conoscere al Ministero degl1 

In terni le sue richieste pe r un ra 
pido assorbimento dei reduci d i 
soccupati. I pensionati di Portici 
hanno inviato ai Segretar i Nazio
nali dei principali parti t i , un tele
gramma, in cui chiedono che ven
gano mantenu te le promesse di un 
aumento delle pensioni, fatte d u 
ran te la campagna elettorale. 

250 grammi di pane 
a Torino e Treviso 

La razione giornaliera di pane in 
provincia di Torino e di TrevLso è 
stata ier i por ta ta , per disposizione 
dei r i spe t t i l i prefett i a 250 grammi. 
ferme res tando la percentuale di 
abbur ra t t amentn e la quota dei s u p 
plementi speciali pe r gli aventi d i 
ri t to. 

Tali provvedimenti , annunciat i 
oggi, si aggiungono a quelli già 
precedentemente disposti dai P r e 
fetti di Milano e di Firenze, in r a p 
por to al l 'urgenza ovunque senti ta 
di un immediato aumento delle r a 
zioni. Essi sottolineano nuovamente 
la necessità di un aumento i m m e 
diato sul piano nazionale che — 
come già notavamo ieri — è tanto 
più u rgen te ora che, giustificati e 
improrogabil i provvediment i locali, 
hanno creato una dispari tà di t r a t 
tamento t ra regione e regione. A 
quando dunque un provvedimento 
generale? 

PER JL TRIMESTRE LUGLIO-SETTEMBRE 

Aumento del carovita 
agli impiegati statali 

Il Ministero del Te?oro comuni
ca: in relazione all ' indice del costo 
aella al imentazione, r i levato r e i 
t r imest re apri le giugno u. s. nelle 
città con popolazione super iore a 
300.000 abitanti , l ' impoito dell ' in
dennità c a n n i l a pe r il t r imest re 
luglio-settembre, da corrisp mders i 
ai dipendenti statali secondo le 
norme stabilite dal D L L . 2G no
vembre 1945. n. 722. \ i e n e annien
tato del 5 per cento. 

definitivo successo agli ammassi , in- i 
coraggiando la consegna dei ce rea- [ques t ione delle r iparazioni i tal ia-
li anche in quel le zone che finora ne alla Grecia, alla Jugoslavia ed 
hanno dato un contr ibuto infer iore!al l 'Et iopia — per quanto r iguarda 
alle loro possibilità. ' -ia l ' ammontare che le fon'.: nelle 

Sanguinosa provocazione 
democristiana a Vasto 

VASTO. 9 — La locale Camera 
del Lavoro aveva indet to pe r il 
giorno 5 u s. uno sciopero genera
le, in conseguenza della grave di -

Quattordicimila "internati civili 
ancora. nei u campi „ del Kenia 
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Decine di migliaia di prigionieri!particolare riguardo, per e\ iJent i ra-
iralianì attendono ancor oggi il mo
mento dell'imbarco per il rirorno io 
patria. 

Nelle steKV condizioni sono anche 
molte migliaia di civili che la guerra 
tiene ormai da oltre sei anni lontani 
dalle loro case. 

Vi sono pei esempio nel Kenia tut
tora 14.000 internati civili che ven
gono chiamati « Italian Evacuees » t 
che sono praticamente trat tat i , se
condo le notizie che ci pervengono, 
come se giuridicamente fossero dei 
prigionieri di guerra. Altri 4 mila 
:ivili sono ;n Somalia e s mila in 
Eritrea. 
' Per quello che ci risulta le auto

rità italiane hanno da parecchio tem
po interessato le autorità alleate che. 
rome è noto controllano tutto il no
stro naviglio mercantile, affinchè ve
nissero date disposizioni atte a per
mettere il rientro di questi civili con 

gioni, agli «I ta l ian F.\aciices» — 
14.000 — che si trovano nel Kenia 
internati in campi di concen*ramcnto. 

Dopo lunghe trattative 1? Autorità 
Alleate hanno concesso temporanea-
•nente la motonave « Toscana - per 
il trasporto dall 'Fritrea dei civili co
là residenti che sogliono far ritorno 
in Italia. 

La « Toscana » ^ a per terminare 
in questi giorni il suo primo \ iaggio 
e fra una .settimana circa far i il se
condo. 
• Appena i monconi lo permetteran

no la motonave inizierà anche il tra 
•porto dei civili che si trovano in 
Somalia. 

Nessun esito invece ha finora avu
to presso gli irglcsi l'interessamento 
del governo italiano per il rimpatrio 
dei 14.000 « Italian Evacuees > inter
nati nel Kenia. 

Le condizioni di trattamento degli 
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« Italian F\acuees » sono in genere 
notes olmenrc peggiori di quelle dei 
prigionieri. 

Uno degli internati ci scrive: * I.a 
razione del pane e dei viveri è infe
riore del 50 per cento a quella asse
gnata ai prigionieri. Per quanto ri
guarda il ve'tiario mentre i militari 
>ono provvisti di vestiti sufficienti noi 
vestiamo con t ritagli di tela kaki 
delle sartorie militari. Il nostro cam
po è situato ai piedi del monte Ke
nia, in un clima umido. A causa della 
«raisa nutrizione, dell'insufficiente ve
stiario e del clima il 70 per cento 
degli internati è affetto da reumati
smi. Il numero degli ammalati è in 
continuo aumento* . 

A questo va aggiunta la propagan
da che le autorità alleate del campo 
fanno per giustificare il ritardo ne! 
rimpatrio: « In un ordine del gior
no — dice un'altra lettera — il co
mando inglese ha dichiarato che il 

Governo Italiano non gradi .a il no-
>tro rientro perchè non inrendeva 
aumentare il numero dei disoccupati ». 

Nel campo del Kenia si trovano 
attualmente uomini di 60 anni e 
perfino di jo anni di età. Solo un 
piccolo gruppo di ammalati barel
lati ha finora avuto l'autorizzazion? 
delle autorità alleate di rientrare ed 
ha lasciato ai primi di giugno il 
campo. Tutti gli altri, compresi gli 
ammalati non barellati, non hanno 
avuto che vaghe promesse, che sono 
state sempre deluse. « Ci rendiamo 
conto — essi scrivono — delle dif
ficoltà che esistono per il no>tro rim
patrio, ma è necessario che il Go-
xerno italiano insista e faccia pressione 
presso le autorità alleate pcrzhh final
mente queste si ricordino anche di 
noi e non aggiungano alle difficoltà 
reali, difficoltà spesso fittizie e non 
giustificate ». 

soccupazione e del forte disagio 
economico della popolazione, che 
non riceve più da mesi alcuna r a 
zione a l imentare . • -

Duran te lo sciopero alcune s q u a 
dre di vigilanza legalizzate (in 
quanto della loro costituzione e r a 
no stati informati i carabinier i lo 
cali, che avevano, inoltre, inviato 
alcuni elementi del l 'Arma di r in 
forzo) fermarono alcuni automezz-'. 
requisendo ol t re 100 q. di pasta 

Tutti i generi requisiti vennero 
folle squadre portat i alla Camera 
dfl Lavoro, p e r essere successiva
mente distr ibuit i alla popolazione. 
Alla mezzanotte del giorno 5 l 'agi
tazione si concluse. 

Nella mat t ina ta successiva un no 
to provocatore , cer to Nicola Mal ie-
ri. si p resen tò alla sede della lo 
cale sezione comunista , men t r e si 
teneva una riunione a cui ade r iva 
no i par l i t i comunista , socialista e 
repubblicano. Gr idando di essere 
-tato aggredi to dai democris t iani , 
il Malieri invitava i presenti « r e 
carsi ove questi si t rovavano riu
niti. pe r p r e p a r a r e un comizio che 
j | prof. Ignazio Ughi (intimo a m i 
co dei l'on. Spataro) avrebbe dovu
to t enere domenica 7 in un corti le 
del palazzo d 'Avalos. 

II prof. Ughi e ra stato invi ta to 
d2gli agrar i democrist iani , ostili a 
differenza d e i ' dir igenti democr i 
stiani della C d L , allo sciopero ge
nerale. 

Nonostante ì r ipetut i r ichiami dei 
segretari delie sezioni comunista e 
socialista, una pa r t e dei present i 
'cgui il provocatore II gruppo v e n 
ne aggredi to nei pressi del pa laz 
zo d 'Avalos da forti gruppi di d e -
mocristla.ii a rmat i di bastoni , d i 
stribuiti in precedenza dal prof. 
Ughi, il quale , inoltre, invi tava i 
democrist iani ad incendiare la C a 
mera del Lavoro, m e n t r e d u e r i c 
chi agrar i del posto. Giulio Cardn-
ne e Giuseppe Nasci, parent i d e l 
l'on Spataro , inci tavano * picchia
re sodo. 

Ne nasceva un grave tafferuglio. 
che si t r amutava pres to in una spa
ratoria, che si pro t raeva pe r a lcu
ne ore . Sei feriti, tra I quali t r e 
ajavi . è il bilancio della giornata 

« La - mat t ina successiva o l t re loti 
persone, nella quasi totali** comu
nisti, venivano arresta»1 1 
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^L 'UNITA' 

P MESSAGGIO 
f DELIA GIOVENTÙ' ITALIANA 

ALLA GIOVENTÙ' SOVIETICA 
ÌK 
'"*V '^f:cco H testo del messaggio (notato 

dalla Gioventù italiana alla Gioventù 

f 'f' 

t i ' 

^*V./ ""jWc* ti occasione della partenza 
• della Delegazione giovanile sovietica: 

N o i g iovani italiani siamo lieti di 
poter consegnate questo messaggio di 
amiciz ia e di fratellanza ai giovani 
delegati sovietici venuti . nel postro 

s'̂ v 'x paese. ' < i 
Ijl'v' *^?i c ' auguriamo che i vostri de-
'•?', legati abbiano potuto conoscere le 
•'** condiz ioni di vita, di lavoro, di stu-
(^ '. dio, della nostra gioventù. 
L \' La nostra gioventù è cresciuta nel 
*•' c l ima della dura tirannide fascista 

ed è maturata negli anni tristi di 
guerre ingiuste e rovinose. Ed essa 
ne ha sofferto nelle carni e nello spi
rito, nella vita e negli affetti, negli 
studi e nel lavoro, nella salute e 
nella cultura. 

' Ma voi conoscete cerne questa stes
sa g ioventù abbia saputo dare per 
anni i suoi figli migliori alla lotta 
i l legale antifascista ed abbia poi tro
va to in se stessa le forze per liberarsi 
e per risorgere nella lotta contro il 
nazi-fascismo, a fianco dei « iov in i 
de l l 'Unione Sovietica, della Jugosla
via, della Francia e di tutti gli al
tri paesi, centinaia di migliaia furo
no i giovani italiani combattenti del
la guerra di liberazione: sulle mon
tagne, nelle pianure, nelle fabbriche, 
nelle università nel nuovo esercito 
del la l iberazione, essi lottarono, molti 
caddero e «-on il loro sacrificio essi 
hanno saputo riscattare la vergogna 
di un passato di cui non potevano 
essere ritenuti responsabili. 

Oggi questa gioventù vive , studia 
e lavora in un paese in cui sono an
cora aperte e profonde le mille e mil
le . ferite materiali e morali della 
guerra, in un paese che ancora non 
ha piena indipendenza e sovranità na
zionale e le cui sacre frontiere sono 
aspramente discusse-

I vostri delegati vi diranno quan
to slancio e quanta iniziativa ani
m a n o milioni di giovani e di ragazze 
italiane, quanto entusiasmo in loro ci 
sia per la repubblica e la democra
zia, con quanta tenacia essi lott ino 
contro le forze del privi legio e del
l'oscurantismo che mantengono ancora 
forti posizioni nel paese e ne fre
nano la rinascita democrat ic i . 

T vostri delegati vi diranno cerne 
grave sia la disoccupazione giovanile , 
la violenza del le malattie, della de
nutrizione e della demoral izzazione, 
quante difficoltà noi incontriamo per 
darci una solida istruzione, quante 
distruzioni abbiano subito le nostre 
attrezzature culturali e sportive. 

N o i vi assicuriamo, cari amici lon
tani , che questo entusiasmo e questo 
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Chi ha notizie... 

PROVVEDERE IN" TEMPO 
_ — — — — — _ — ^ — — — — 

Situazione ^esa a Fiumicino 
per le disagiale condizioni di vila 

Assemblea generale della popolazione e delle ca
tegorie lavoratrici - Anche I reduci In agitazione 

Le sofferenze e U d i sag io causati 
dalle vergognose condizioni di ab
bandono in cui la borgata di Fiu
micino si trova ormai da troppi 
mesi hanno creato una situazione di 
estrema tensione tra quella popo
lazione. 

Il 2 luglio scorso si sono riuniti 
in assemblea straordinaria nella se
de della locale Camera del Lavoro 
tuUi i negozianti, i ptcrol i i n d u -
striali, yh artigiani, i rappresentan
ti dei lavoratori e numerosi abi-
tant> per esaminare la situazione. 

Anche il comitato d i re t t i vo della 
sezione reduci di f ' m m i c i n o ha uni
to la sua voce a quella di tutti gli 
abitanti della borgata perchè ven
gano risalti quegli elementari pro
blemi di vita che hanno reso par
ticolarmente doloroso il loro ritor
no a casa. Terr ibi le e stota infatti 
la delusione di chi , partito per l« 
guerra da una borgata alle porte di 
Roma, ha ritrovato al suo posto, 
tornundo, una specie di villaggio 
africano collegato per mezzo di ma
leodoranti carri bestiame alla capi
tale d'Italia. 

Per ragigungere Roma infatti, e 
necessario partire la mattina alle 
set da Fiumicino e rimanere tutto 
il giorno in città sulle spese per 
attendere il treno che fa ritorno 
soltanto alle 19. 

Questa situazione ha fatto sì che 
la spiaggia di F i u m i c i n o non venisse 
più frequentata dai bagnanti e che 
quindi i s u o i ab i tant i restassero pri
vi di uno dei loro pochi cespit i di 
guadagno. L'iniziativa privata ha 
cercato di rimediare alle scientifi
che distruzioni operate dai tedeschi 
ma si è trovata sempre ostacolata 
dalla burocrazia delle autorità sta
tali e cap i to l ine . D o p o due ann i 
da l ia l iberaz ione di Roma non si è 
ancora provveduto a riparare l'ac
quedotto cosicché alle porte di Ro
ma si soffre letteralmente la sete 
e la salute pubb l i ca è in continuo 
pericolo per la mancanza di latrine 

La popolazione di Fiumicino chie
de energicamente che siano costi
tuite almeno tre copp ie di treni 
giornalieri per Roma a prezzi p i ù 
equi dato che il p r e z z o attuale dei 
~ carri bestiame » è di cento lire 
a corsa; che sia ripristinata l'ero
gazione dell'acqua potabile nella 
borgata servita soltanto da due 
fontanelle; che si inizino s u b i t o i 
lavori di chiusura della darsena - . « | | «UC/l/f t U t LIHUOUIU Unti l i , u i i r o t n u 

slancio non verranno mai meno: a H a j § ^ r n risanament0 igienico della 
testa di tutto il popolo , i giovani e 
le ' ragazze italiane lottano per un 
più felice avvenire . 

T vostri delegati vi diranno anche 
come le grand* masse del nostro po
po lo e della nostra gioventù nutrano 
profondi sentimenti di pace e di 
amiciz ia con i popol i di tutti i paesi 
liberi e democratici e come noi con
fidiamo che, grazie anche al la vostra 
amicizia, il nostro paese possa avere 
al più presto una pace giusta che 
rispetti i suoi diritti e la sua indi
pendenza . 

Amici , g iovani e ragazze del pae
se dei Soviet , noi vi ringraziamo per 
aver accettato il nostro invito e vi 
ringraziamo per tutte le notizie, le 
informazioni e le spiegazioni che i 
vostri delegati ci hanno dato sulla 
v i ta della g ioventù nel vostro paese. 
D a essi abbiamo imparato quali cure 
ed ' attenzioni , quale grande posto 
onorato , qi-ale grande avvenire ri
serbi per" le nuove generazioni un 
paese democ ia t i co , amante del pro
gresso. 

N o i abbiamo salutato e salutiamo 
nei vostri rappi esentanti i delegati di 
quella g ioventù che ha dato 7 milioni 

' di g iovani vite per la l ibert i e l ' i n -
: d ipendenza del la propria Patria, e 
• che e oggi tesa in un entusiastico 

s forzo di ricostruzione. 
- C h e questo breve e semplice mes-
' saggio vi dica che in ' Italia vo i 

avete molt i g iovani amici ed amiche 
del vostro p*ese, che insieme con vo i 

" veg l iano per difendere la pace e la 
-, amicizia fra i popol i . 

A l la vigil ia della partenza della 
delegazione g iovani le sovietica dal
l'Italia, sa lut iamo quindi i milioni di 
operai, contadini , studenti che essa 
rappresenta augurandoci che v iva e 
si rafforzi s i r tpre più l'amicizia fra 
le g ioventù dei due paesi in un a v 
venire dì pi esperita. 

Fronte della Gioventù 
Federazione Giovanile Socialità 
Gruppi Giovanili della Democrazia 

Cristiana 
, C o m m i s s i o n e G i o v a n i l e de l Part i to 

; Comunista I ta l iano 
Federazione Giovanile R e p u b b l i 

c a n a 
. Gioventù d'Azione 

Commissione Giovanile de'la Con' 
\- federazione It. del Lavoro 

.'- Commissione F e m m i n i l e de l la Con
federazione It. del Lavori 

^ Consiglio Studentesco Interfacoltà 
' Comitato Universitario per la Re

pubblica e da Democrazia 
~C Centro Universitario per 'e rela-
- - — -

Fi 
>; 

zo?ia e per dare lavoro ai disoccu-

" L A LOTTA CONTRO LA 
MORTALITÀ INFANTILE „ 

del prof. FRONTALI 
< Direttore Clinica Pediatrica 

Università di Roma. 
E* il documentato articolo che 

potrete leggere sull'ultimo n u 
mero di 
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pati e ai reduci; che siano costruite 
in numero sufficiente latrine pub
bliche ne l l 'abi tato e sulla spiaggia; 
che la spiaggia sia collegata c o n la 
borgata per mezzo del ponte di 
barche. È i reduci infine che già 
stanno organizzando una mensa po
polare a prezz i m o d i c i chiedono di 
poter costruire sul terreno degli 
eredi di Torlonia quelle case di cui 
il popolo di Fiumicino ha tanto bi
sogno. 

DICHIARAZIONI DI GASI'AROTTO 

A chi debbono rivolgersi 
1 reduci bisognosi 

Il Ministro dell'Assistenza Post
bellica, On. Gaspnrotto. interpellato 
In merito alle quotidiane e tumul
tuose agitazioni dei ìeduci ha dichia
rato ali'« Ansa * che la politica del 
Governo nel riguardi dei ìeduci e 
decisamente oi icntata ve i so il lavo
ro e non verso il sussidio. Di con
seguenza è inutile che da patte dei 
leducl si chiedano sussidi in massa. 
Invece per i casi s t iao id inar i di 

persone che a causa di involontaria 
disoccupazione, malattia o c a n c o di 
famiglia, si trovano In stato di stret
to bisogno, non il Ministero ma gli 
Ufllci specializzati hanno la possibi
lità e il dovere di esaminare caso 
per caso l'opportunità di dare un m e . 
ritato conforto. Pei ciò ì mutilati e 
invalidi devono ricorrere alla loro 
associazione che ha sede presso la 
Casa Madre; i partigiani all'A.N.P.I.. 
in Via Sebino 13 e i reduci all'Ufficio 
Provinciale dell 'Assistenza post-bel
lica, in Piazza di P ie t ia . Solo questi 
Uffici hanno modo, attraverso i loro 
schedari e il servizio di infoi mozioni, 
di giudicare quali siano le persone 
veramente bisognevoli di aiuto. 

Due annegati 
al Tevere e al Lido 

Verso le ore 12 di ieri il quattor
dicenne Sergio Marignoli è annegato 
mentre piendeva un bagno nei Te
vere. 

Uguale v.isera fine ha fatto, nelle 
acque del Lido di Roma, il ventiset
tenne Fernando Andreucci, alle 
ore 16. 

JI diritto 
degli ngeuti 

Negli ultimi giorni del maggio 
scorso, gli agenti di P. S. espres
sero attraverso la stampa citta
dina la richiesta di una inden
nità per il servizio d'ordine 
straordinario che il Corpo doveva 
espletare nel periodo delle ele
zioni. In quel tempo gli agenti 
di Milano, e di altre parti d'Ita
lia, avevano ottenuto dalle rispet
tive questure un'indennità di sei 
mila lire, e la stessa lomma ve
niva contemporaneamente conces
sa ai dipendenti del Ministero 
degli Interni e agli impiegati civili 
di P. S. Afa, incomprensibilmente, 
non agli agenti di P. S. 

Da allora sono passati cin
quanta giorni: gli agenti . hanno 
compiuto un duro lavoro — assai 
più duro degli altri — co» gran
de disciplina e con coscienza; 
ma proprio essi, solo essi tra i 
dipendenti del Ministero, r iman-
youo a tutt'oggì esclusi dal prov
vedimento. 

I loro promemoria al Governo, 
le loro ripetute precisazioni, le 
loro richieste sulla stampa, sono 
rimasti inascoltati. Vano sembra 
essere stato V intervento di Di 
Vittorio in loro favore. Di con
seguenza, c'è oggi tra gli agenti, 
non solo di Roma, un vivo mal
contento, - tanto piti vivo per il 
tempo trascorso. A suo tempo essi 
hanno saputo attendere il supe
ramento del difficile periodo di 
bisogno, secondo quellp che era
rio le esigenze del paese. 

Oggi gli agenti chiedono giusta
mente che non siano le loro cst-
genze a venire trascurate, e che 
con la stessa tempestività con cui 
seppero attendere si soddisfi oggi, 
senza dilazioni e st!e»:t, un toro 
indiscutibile diritto. 

LA LOTTA CONTRO LA MISERIA A R O M A 

Il personale postelegrafonico 
e i dipendenti della "Teti,, 
chiedono miglioramenti economici 

L'appello dei partiti e della C.G.I.L. 
rivolto durante 11 periodo elettorale 
per contenere le agitazioni economi
che ed evitare perturbazioni ne l ser 
vizi pubblici fu accolto con alto s e n 
so di disciplina e spirito di patriot
tismo dal lavoratori postelegrafonici , 
l quali, pure avendo avanzato alcune 
importanti rivendicazioni s i sot topo
sero a durissimi sacrifici e a i -nun-
cie per contribuire con la propria 
opera a mantenere efficienti j ser
vizi che dovevano assicurare li pie 
no svolgimento della preparazione 
elettorale. 

Ora però il personale postelegra
fonico reclama a gran voce la rea
lizzazione delle sue giuste rivendica
zioni e attraverso manifestazioni or
dinate ha espresso la ferma vo'ontà 
di tutelare l propri diritti mediante 
una energica azione s lndac i lo . 

Le principali richieste avanzate dai 
postelegrafonici s o n o : 

11 pagamento della gratifica s e m e 
strale ragguagliata ad uno stipendio 
base; l'approvazione del progetto di 
legge sull'indennità accessorie (pre
mio interessamento, lavoro notturno, 
diarie, ecc.): la revisione' della leg
ge 722 dal 1. ottobre 1945 sul tratta
mento economico del dipendenti s ta
tali per adeguare gli st ipendi al rea
le costo della vita; la riammissione 
di tutti gli e x epurati politici anti
fascisti licenziati per lo sciopero po
litico dell'agosto 1922 ed in seguito 
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FALSARI O INFLAZIONISTI? 

Y e h u d i M e n u h i n c h e s u o n e r à s t a 
sera a M a s s e n z i o q u a n d o era un 

« b a m b i n o prod ig io » 
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Arrivo di reduci 
dall'Unione Sovietica 

E' giunto ieri sera alle 20,45 alla 
stazione Termini un treno con alcu
ne ' centinaia di ufficiali e - soldati 
reduci dai campi di concentramento 
nell'URSS. I reduci che apparivano 
in ott ime condizioni di salute sono 
stati accolti con commozione ed af
fetto dalle famiglie e dalla popola
zione. Nonostante che 1 soliti e le 
menti interessati e provocatori aves 
sero provveduto a tappezzare le pa
reti delle vetture di scritte antiso-
vietiche e di insulti contro 1 comu
nisti nessun incidente ha avuto luo
go. Il treno ha regolarmente proce
duto nella nottata per il Meridione. 

1ES11MOM ROMANI ALLE ASSISE DI MILANO 

Carlo Salinari racconta 
come furono traditi i G.A.P. 

Ieri, grande affluenza di testimoni 
provenienti da Roma, fra i quali, il 
più imoortante, Carlo Salinari, che 
dopo l'arresto da parte delle S.S. di 
Antonello Trombadoii , assunse il co
mando dei G.A.P. Centrali dell'or
ganizzazione romana del P.C.I. Il te
ste conferma innanzi tutto le carco-
stanze, già da noi pubblicate, che 
portarono il Blasi a tradire 1 suoi 
compagni; narra quindi l'episodio del 
18 aprile 1944, giorno in cui egli fu 
arrestato Insieme a Franco Calaman
drei, comandante de) Gap • Gari
baldi •. 

Blasi aveva preso appuntamento 
con i due al Colosseo, e '\ giunto li 
fece arrestare dagli sgherri della 
« Koch > che sostavano poco distante 
in un taxi. Condotti alla pensione 
Jaccarino. Calamandrei riusci a f u ; -
gire attraverso un finestrino del ga
binetto, mentre Salinari fu preso a 
schiaffi, a pugni e a ca^ci dal Pal
loni. altro imputato, e fu poi « invi
tato > dal Blasi a fornire l'indirizzo 
di Rosario Bentlvegna 

Il teste si è quindi soffermato a 
descrivere quegli ambienti che a via 
Romagna erano comunemente cono
sciuti come l'« ammasso • e il • b u 
co -». Il primo n o n era altro che un 
lurido camerone, ove Koch teneva 
rinchiusi I patrioti in attesa dell' in
terrogatorio. E nell'attesa alcuni ga
glioffi si esercitavano nella bnx«» per
cuotendo i prigionieri a va- ie ripre
se e senza alcuna ragione apparen
te. Il • buco » era invece un pest fero 
cesso, che sostituiva le c e r e di r igo
re, nel quale venivano tenuti 1 più 
pericolosi. 

Il pubblico si è mantenuto ieri più 
calmo dei giorni precedenti. 

zioni con l'estero 
Comitato Assistenza Universitari 
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Un'ingiustizia 
Dopo cinque anni di servizio, la 

Direzione della Previdenza Sociale 
di Salerno licenziò il 1. maggio 1943 
il suo impiegato Luigi Piccolo, ad
detto al Sanatorio * G. da Precida > 
di Salerno « per reiterate mancanze 
commesse >. L'impiegato ha scritto 
all'Unità per informarci che mai egli 
è riuscito a o p e r e quali siano state 
queste mancanze. Per compiere que
sto arbitrio perpetrato coscientemen 
le. la Direzione si è valsa di una 
disposizione fascista che dichiarava 
insindacabile l'operato della Direzio
ne stessa, e non ha lasciato in tal 
modo al suo impiegato alcuna pos
sibilità di difesa. A niente sono valse 
le proteste alla Direzione Generale, 
e oggi l'impiegato <d trova costretto 
a vivere di espedienti, con un incerto 
avvenire, per il semplice fatto che. 
membro della Commissione Interna, 
era a conoscenza di molte cose che 
riguardavano alcuni dei dirigenti lo
cali. già una volta sottoposti a pro
cesso. E la cosa è rimasta, da oltre 
un anno, al lo stesso punto. 

Riunioni sindacali 
Tatti i (isscciaati •itallinjiri alla seòe tri 

sindacalo, TU Tonno 4. il 910113 11 taglia 
1915 a!l< ore l i . 

611 attillvi lai Irai.*» aioiei) ti al!* ore 
17.30 alla fauna iti Lavoro, piana Feni
li no I. 

I iiirairati lilla Frtftuioit Xaiitialt M 
CaiMrti larari tmcnit 12 al). o r ( 18 «Ha 

i>uia - I I K I I W U I I W , . .» .• -o— Canna Ìt\ larnrn 
m a i e s e r c i t a t o a l c u n c o m m e r c i o . I I iiaaiitati iti Circato (tilt Farti traatt 
j£ t l ' 

<v>. 

Scoccimarro querela 
H--;;.. «Il Buonsenso» 
t_.f " II c o . u p a g n o M a u r o S c o c c i m a r r o . 
^ - c o n c e d e n d o la p i ù ampi'* faco l tà di 
^X p r o v a , h a s p o r t o q u e r e l a a m e z z o 
fts del c o m p a g n o a w . P a o n e c o n t r o 
eo E t t o r e B a s e v i . d i r e t t o r e r e r o o n s a -
^ . b i l e d e l g i o r n a l e q u a l u n q u i s t a « ti 
&, B u o n s e n s o », c h e n e l s u o ar t i co lo 
^ d i fondo , di d o m e n i c a scorsa affer-
H, m a v a c h e l'on. S c o c c i m a r r o anni (a 
t \ a n d ò a rotol i con un s u o n e g o z i o 
«". d i v in i . N e l l a q u e r e l a i l c o m p a g n o 
t S c o c c i m a r r o d i ch iara trattarsi di 
t'- p u r a • i n v e n z i o n e , n o n a v e n d o eg l i 

giovedì 11 alle ore Iti alla Camera «lei Lavoro 
Gli optrai ti impiegali Ui(icnJen;i da ditte 

industriali «pecchi, cristalli. \fln e affini yi'.-
ie>li 11 alle ore 19 alla lamrra del Laioro. 

Il Comitato direttilo del Sindacato marmisti 
•jiotedi 11 alle ore 18 in sedo in via To-
ritt'i 4 . 

Tatti i rappresentanti, mggiatori, piazzisti 
venerdì 12 alle ore 18 10 in via dei Mille 23. 

Il Comitato direttivo del Sindacato chimici e 
li Commissioni interne venerdì 1-' alle ore 1» 
alla Camera de) LiMiro 

Convocazioni di Parlilo 
MEECOLFOI' 10 

Ferrovieri: I compagni membri delle Commis
sioni interne, del Comitato sindacale e dei Co
mitati di cellula: ore 19 a via Rari 

Seriose Appio: Comitati di celiala di fabbrica 
e di strada: ore 20 in sezione 

f.IOVFDI 11 
ATAC - STF.FER (Gattelli - Lido - Fingji): 

I compagni cembri del Comitato «indicale, del
le Commissioni ialine e dei Comitali di cel
iala: ore 16 in Federazione. 

\E.\ERM 12 
Striaat Qaalraro: Tutti gli agit prop di cel

iala: ore 19.30 ia cenone. • 

Due culle 
II compagno Arnaldo Vittucci è 

padre di due gemelli che saranno 
chiamati Angelo ed Alessandro. 

Alla sig ra Elena, ai maschiett i ed 
al papa gli auguri de < l'Unità >. 

» • » 
E" nata la bambina Daniela Rrenci Ai con-

pajai Maria Lm<a r Mano Breaci ì pia affet
taci andari de • L'I mia • 

Migliaia di assegni falsi americani 
emessi da una misteriosa "gang,, 

45 milioni di lire guadagnati in pochi giorni - Gli 
assegni importati direttamente dall'America? 

Da molto tempo era stata segna
lata alla Polizia italiana e alle Auto
rità alleate l'esistenza in Italia di nu
merosi spacciatori di assegni falsi 
perfettamente imitati da quelli in uso 
presso le forze armate alleate. Dopo 
laboriose indagini uno degli snaccla-
tori è stato arrestato dalla M.F. ame
ricana a Roma. Si tratta di un gio
vane ingegnere, tale Arnaldo Rossi, 
giunto da pochi Riorni da Genova. 
Al momento dell'arresto .1 Rossi era 
in possesso di assenni della marina 
mil itare americana per un iinpor'o 
di 336 mila dollari, pari a novantadue 
milioni di lire italiane. Gli assegni 
erano, come già si sapeva, perfetta
mente imitati; s tampa, inchiostro di 
color azzurrino, carta filigranata, tut
to perfetto. Unica, quasi Jmpercett i -
bi le ' differenza, una « t »* mancante 
nell'intestazione. Infatti sugli asseeni. 
invece di USA NAVY DEPT. (cioè 
* department) si legge USA NAVY 
DEP. 

Sottoposto a stringenti interroga
tori. dopo tenaci, quanto vani d'-
nieghi, lo spacciatore ha confessato 
di aver recato con sé da Genova 
una « partita » di assegni per un va
lore di 500 mì'a dollari, pari a 137 
milioni di lire e di averne subito 
s istemata una parte realizzando in 
pochi giorni la bellezza di quaranta-
cinnue milioni di lire italiane. E' 
evidente che il numero del le nersons 
truffate deve essere assai rilevante 
perchè sii asseeni «ono emessi tutti 
o?r p'ccole somme. Il campo d'azlon" 
dell'abile spacciatore è stato Soii-'a-
tutto piazza Colonna, dove g'i avidi 
trafficanti di valuta hanno abbocca
to all'amo, rimanendo faci lmente e 
duramente beffati. 

E* op'nione della Polizia america
na che la « gang •> dei falsari sia ab
bastanza ramificata e organizzata e 
comprenda nel proprio s e n o un cer
to numero di americani. Non £ nem
meno escluso che es 'stano dei ran-
porti precisi tra ti personale della 
Marina statunitense incaricato d-
stamoare gli assegni e la « gang •» del 
falsari. D'altra parte il fatto s*esso 
che gli assegni, cosi perfetti da sba-
loidìre gli esperti, s iano stati portati 
da Genova, fa sorgere il dubbio che 
il centro di fabbricazione s ia s'ste-
mato in America e che gli assegni 
falsi s iano trasportati In Italia clan-
dest 'n?mente a bordo di navi s ta
tunitensi . 

Da ieri anche la Polizia italiana. 
iniziato indagini in merito alla s e n -
cui il Rossi è stato consegnato, ha 
sazionale scoperta. 

I L 20 SI C O M I N C I A 

La confisca dei beni 
agli eredi dei gerarchi 

In virtù dell'art. 1 della legge sul 
l'avocazione dei profitti di regime e 
del noto decreto n. 139 su l l e sanzioni 
contro i l fascismo è stata richiesta la 
confìsca dei beni appartenenti agli 
eredi di Starace. Ciano. Farinacci e 
Mussolini. Gli eredi di quest'ultimo 
saranno pertanto chiamati in tribu
nale il 20 luglio prossimo per la no
tifica di dette disposizioni. 

L e richieste di -confisca vengono, 
come è noto, effettuate dal Ministero 
del le Finanze in base al principio 
che , anche estinta l'azione penale 
per avvenuto decesso dell'lnquis to, 

l l 'avocazione o la confisca deve esse 

re attuata nei confronti degli eredi 
di coloro che si arricchirono al le 
spalle del popolo italiano. A tal r i 
guardo si precisa inoltre che l'amni
stia non produce conseguenza alcu
na per I casi relativi alla confisca dei 
beni, pur facendo est inguere l'azione 
penale e condonare le pene inflitte. 

INTERPELLANZE 
... PEIt CONOSCERE I MOTIVI d e l . 

la esclusione delle punizioni disci
plinari militari dal provvedimento 
di amnistia. 

..'. PER CONOSCERE I MOTIVI che 
hanno escluso I carabinieri richia
mati , reduci dalla prigionia dal pa
gamento del le due mensilità di dop
pio st ipendio concesse ai sensi della 
circolare n. 2900 del 15 agosto 1945 ai 
carabinieri reduci dalla prigionia in 
servizio continuativo. 

... PER CONOSCERE I MOTIVI del 
mancato r iconoscimento da parte di 
uffici pubblici dei certificati parti
giani rilasciati dalle commissioni re
gionali del l 'ANPI e convalidati dal
la Presidenz adel Consiglio. 

Luci della città 
Cinquanta tabelloncmi luminosi, 

una curiosa e vivace novità per 
Roma, hanno fatto la loro ap
parizione nei diversi punti cru
ciali della città. Sapevamo da un 
pezzo della loro progettata na
scita, ma oggi abbiamo incontra
to dt sorpresa i primi due, uno a 
piazza Colonna e un altro a un 
angolo di piazza Venezia. I cin
quanta neonati hanno una sagoma 
aerodinamica e prestano il loro 
servizio urbano attraverso due 
piante topografiche, una comple
ta della città in scala ridotta, e 
un'altra che vi rende edotti di 
quello che c'è • di insospettato 
« quattrocento m^tri intorno , a 
voi ». Tra le due piante, sotto il 
vetro, c'è una rubrica in bianco, 
inattesa e misteriosa, destinata 
probabilmente a registrare gli in
dirizzi e i locali p iù utili al cit
tadino. Questi piccoli monumenti 
saranno certo utili, ma se anche 
non servissero a niente sono al
meno nuovi e pulit i ; e rallegra
no i solitari passanti notturni co
me le scritte luminose, le fontane, 
e le vetrine sempre illuminate. 

PARADISO ARTIFICIALE IN VIA ALBALONGA 

Sette trafficanti di cocaina 
arrestati nel loro covo 

Nel̂  cor-o Hi un'azione diretta a stron-no«co! ». L'agente .Morelli pur iliffidando. 
rare il traffico (lolla coca ina. la Squadra 
Mobile ha tratto in arresto «.ette per«one. 
tra cui un professore «l'orchestra, men
tre una ntln\a perdona e latitante 

Le indagini «ono durate parecchi gior
ni, «otto la direzione del commissario 
Jacoiacci — attualmente rapo della Mo
bile in assenza del dott Marrocco — e 
del maresciallo Fedele Piuttosto curiosi 
'uno i particolari drl modo come due 
trafficanti riu-< irono a sottrarsi, sia pure 
per poco, alla cattura. 

Il giorno 6 scor-o a sera, un brigadiere 
e due adenti delia Mobile appostavano la 
casa del professore d'orchestra Aldo Be-
si, in %ia Albalonga 'M). in attesa dell'ar
rivo di numerosi trafficanti. Poco dopo. 
infatti, giungevano cinque persone, iden
tificate poi per Angelo S afoni, Mario 
Marconi. Sabatino Serafini, Raffaele Ma-
«transeli e Armando Puma. Alcuni minu
ti dopo, mrntre gli urenti si accingevano 
a salire nell'abitazione del prof. BCM. SO-
praggiungera una rombante e lussuosa 
automobile, con a bordo due individui 
di aspetto assai distinto (identificati poi 
per Franco Manca, abitante in P. Bar
berini 12 e Aldo Magnifici, abitante in 
via Giulia). 

Dal € covo » dei trafficanti usciva allo
ra con aria circospetta il mediatore Na-
tonì. il quale si avvicinava al Manca e 
ne riceveva nn pacchetto. Dopo un bre
ve confabulare il Natoni risaliva io casa 
r il Manca rimaneva in attesa del dana
ro. a bordo dell'automobile. Improvvisa
mente arcade l'imprevisto: uno dei po
liziotti della Mobile, e precisamente l'a
gente Morelli che aveva preso a gironzo
lare intorno ai due misteriosi personag
gi. si vide fissalo da ano di rs*i. che lo 
apostrofava cordialmente: « Ma io la co-

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRI 

1D1IAK0: onì riposo Si*<a!» 13 spartirà 
araseli .spettacoli rea Iccv D'tlbfrt — BASI
LICA DI MASSENZIO: ore 20.4.-»: Cwttln M 
vioI:n:»'a JrWi Mfnsbia - ELISEO: ore 21: 
• Per«:cr<"'> • (<ii A. Biral-eaiii ma L finirà. 
Portili. Bnjsoie. err. — QuTBPfO: «re 21. 
e.-mp. G Salvili- • Mia sorella Fvrliaa ». Pru-
IÌ niitti - TTATHO DEL POPOLO: «re 18 30: 
Coacmi stra*r<!iuri orila violinata P. far-
nisrili e Mix inaaisia L. De BarWrns — 
TEME DI CA1ACALLA- riposo 

VARIETÀ* 
ALBAMBIA con*. Ra*>o e Racla t ^ n , e 

fila: tllor» la sposi io e <!*r. -.AIE*A COSXO: 
(puxia Irdipfndfnia*: ore 20.4.» Jeli-i'n ci.-ap 
Vivunni: • la «rea di W-rita » — A1E9A 
DAKCIX6 -IA2A'-, tuie fa«tr«se (S. Tra
ce): Giardino fstiva eoa editoria, orrhrstn 
• Diavoli M ritmo • tolte le sere — ABEXA 
DEI FI01I: coup operette • I-a Vaiioaale •: 
• fin ci l i • - COLLE 01710: or» 20.45: 
• Sfasili jaia • e «Pio pio • (novità) — 
DANCING TTLLAntANCA: Tutte Ir -rre «Ulte 
21.30 in poi dainnu e varietà — GRAN CAFFÉ' 
C0HCE1T0 G BERARDO (Galleria foloona): Hal
le 17 alle 21 Orcbevra Vitu e Renato Fihi 
•iella Radio — JO VINELLI: Varietà « film 
I aisteri dì Parigi - MANZONI: ore 16.30. 
prof. tan<M5 e Trio Saigon e film- • Sei 
ore a terra • — MERCATI TRAlAKr eoapa-
gaia Nino Nini — NILO DANZE: Tratteni
menti damanti (gin»., «ab. r t!oni ) — PRIN
CIPE: romp. riv. t filai • La vita del "dottor 
Eoi > — REALE: coup. I re Do Vico, tallo 

sckeroo: • Il tesoro flirti» di Tairaa • — 
SALA DTOEITO: ore 17 30 roxp R o l l a t i : 
• V»i SOBO indiscreto, ea.. • — TEATRO DEL
L'ISOLA (Too): ore 1S eoep. m . Adaat-Bal-
tnai — VALLE riposo 

C I N E M A 
Acaiaria: La flotta d'arresto — Altieri: 

L* diarie del sif. Travet — Aatasriatfri: 
L'isaHerrabile spettro — A ilio: Il canto della 
vita e dee — Ama F i n i : I! fraade sileni* 
e doc. — Ama La Panala: ore 21: Jack 
LosJoc — Ama Prati: L'ottava m«g!ie di Bar-
HaMea e dee — Ama Axnrrra: lame sel-
r»;.je — Ama Taraita: L'isola dei dinrati-
ratt e dee — Ama Esedra Mtitraa: Spirito 
allegro — Astra: ferrasi segretaria — Attua
lità: Partita a tre e dot- — Ai|tstts: Il gras
ce valter — Amila: Gli ns«an di Bergeri 
— Assiaii: Quattro ia paradiso — Btnixi: 
C\Ì v i n i dell'aria e doc — Brucaceli: II 
grande sileaiio e doc — Cairaaica: Il fanta
sma galante — Cajraaiclitta: ore 18.45. 21.15: 
Il fantasma galante — Ctatrali: Innato di 
una notte — Cala di liana* Ca giorno della 
-ita — Clodia: Viaggio di none — Caltua: 
Ro sposato Baa strega — Celtista: La corti
giana di Siviglia — Certa: Spirito allegra — 
Cnstalla: Le avventore di Ton Sa iter — Dtllt 
Falliti: L'ottava moglie di Barnabita e doc — 
Dtllt FroTiadt: riapertura giorno 4 eoa t La 
mia via • — Dtllt Terreni: Il fornaretto di 
Veaeiia — Dtllt Tiltirii: Topper — Deria: 
Resorreiione — Sita: Giuliano de' Medici — 
Eictliitr: li fornaretto d: Venuta — Farteli: 
La «posa scomparsa — Fenice: l'n nomo ritorna 
— Fleaiaii: Dottor Socrate — FilHi: Il ima 

i3r.aoora'n — Gallerìa: Madonna delle sette 
Iene — Gialie Cesare: Se mi vuoi, sposasi — 
filaria: np-xo — Iadaxa: fa americano ia va-
nnxa — Iaraenale. La grande Caterina e iv. 
— Iris- Il ritorno dell'conv» invisibile — Ita
lia: I filibciiien — La Feaicc: O-.ae RoVua-& 
frosile — Mainava: L'isola dei dissentirai^? 
•"oc. — Miniai: Arreatcn al grand Hotel — 
Ma <f mitrisi: «ala \: f i rovina di eroi: sa
la B: Il tesirn segreto di Tartan — Ntan-
taat: tkSarl'osa — Niira: li Snlio di Tartan 
— Odescaltai: Jak London — ' Oliati a: Jak 
Losdoa — Orfeo: Gianni allegria e eoe. — 
OH evitai: Rr.oia HW _ Palane: Le finciille 
delle fMIie — Palestriti: Il tesoro «»gretn di 
Tanan — Plaaitaria Ali «alla Francia (doc) 
— Panali: Core era verde la mia valle — 
Ptliteama Mariierita: La earstra si diverte 
e óV. — Perieli: S'insei» — Qairìcalt: fate 
viennese — Qiirìaetta- Staadina Boom Jalj 
(Tolto esanrito) ore 17.30, 19.15. 21.30 — 
Regiaa: favallena leggera. Seti, buon — 
Rei: fotne Robinson fresai — Rialta: Setti
ma stallie — RITIIÌ: Vadoana delle 7 Lene 
— Rita: l'n aieado eie sorge — Sala Ckaritas: 
Il sole di Mantecassi!» — Sali Pia UT: La 
tigre dei mari. Seti. Inermi a. 2 e toc — 
Salarii: La tigre del Bengala — Salerai: ! 
predoni di Ri» Radio — Saint Marfierita: 
Jak London — Saveia: Il «rande s'.lensio a doc 
— Smeraldi: Da Maverling a Serajevo — 
Stleaiwt: Gli arditi dell'aria e doc — Staer-
curaa: Madonna delle «rtte Ione — Tritila: 
La vergine ribelle —.Triesti: Annali — Ta
stile: Cow-boy dilettante e doc — Ytlttrae: 
Carovana d'eroi — XII Aprili : L'ootso accise 
dee volte 

dovette convenire anche lui die la fisio 
nomia del Mania non gli era nuova. (Ef
fettivamente i due M erano conosciuti in 
occasione di una sorpresa in una bi'ca di 
via Veneto, tenuta da un certo Ramimi, 
zio del Mania) In breve lo spacciatore 
di cocaina invitò il poliziotto a bere AI 
punto in cui stavano le co-e il poliziotto 
non capeva ili accettare l'invito da un 
delinquente, né il delinquente di offrire 
proprio al poliziotto che Io cercava* Il 
Manca fu il primo a mangiare la foglia. 
vedendo in lontananza una jeep della 
Polizia. Con molto xrarho brindò in ono
re dell'ospite e se la svipno dolcemente. 
Poco dopo i tre segugi della Mobile fa
cevano irruzione in casa del prof. Aldo 
Besi. arrestavano tutti j trafficanti, spque-
"-travano un etto e mezzo di cocaina e un 
flacone di bicarbonato, preparato per 
gabbare qualche ingenuo vizioso. II Man
ce fu arrcsinto in seguito a ricerche. II 
Magnifici è latintante. ma per poco 

" Qvvtile t 

e "Stalla fd9juwa,9 
Cara Unità. 

non so se hai appreso dalT< Italia Suo
na > di domenica, ? luglio 1946, che nella 
Galleria d'Arte e // Cortile > uno spam 
to gruppo di < co-npafini » adeguatamen 
le scarlatti, alheoi, cioè, m politica della 
scuola di Palmiro Togliatti, di Vello 
Spano, di Guttuso, di Stalin e via dicen
do ha aperto la « Mostra del Cremlino ». 
Questa sorprendente notizia ce la dà il 
sig. A. Premoli. 

Sella nota sulla e Mostra del Cremlino > 
il Premoli ha parole di stima per Tarte 
di alcuni di noi, e in più mostra di vo
ler documentare le sue affermazioni, ri
producendo, su quattro colonne, un dise
gno del sottoscritto, fornitoti!, a mia in
saputa e in mia assenza dal proprietario 
della Galleria, 

Insomma, cara Unità, io. ora, vorrei 
chiedere al critico dtlT< Italia Suova: se 
la e scuola di Palmiro, dì Velio Spano 
ecc. >. è tale da meritare la sua stima, 
perchè tanto ironizzare? E s^paesta sti
ma non nitrita, perchè dir tirare di ac
cordarle credito e procurarsi e pubblica 
re un disegno di uno dello « sparuto 
gruppo di € compagni > adeguatamente 
scarlattif > 

Grazie dellospitalità e cordiali saluti. 
Domenico Purificato 

alla l egge 153 del 1923; la sistema
zione del personale fuori ruolo e la 
attuazione di tutte le rivendicazioni 
avanzate al Congresso del Poste le 
grafonici di Firenze che non hanno 
ancora avuta piena attuazione. 

• » « 
A n c h e I lavoratori dipendenti dal

la « Tet i », a Roma, si cono posti in 
agitazione per ottenere un adegua
mento del loro inagriscimi stipendi 
al crescente costo d^Ha v:ta 

L'agitazione del telefonici romani 
è stata avocata a sé dalla FIDAT, la 
quale riscontrando che anche i di
pendenti del le società concess'onarie 
delle altre città italiane s tanno rvol 
gendo una anione analoga, ha creduto 
opportuno coo idmare tutte le agita
zioni. 

A tale scopo essa ha «là mo?so gli 
opportuni passi pres=o l'Associazione 
delle Società Concessionarie pei che 
si possa presto r a g g i u n g i l e il fod-
disfacimento delle richiesto dei tele
fonici di tutta Italia 

v 

Il problema della disoccupazione 
esaminato al Viminale 

Iei l sot to la presidenza del Mini
stro dell 'Interno, presente 11 Prefet
to di Roma, si sono riuniti i rappie-
sentantl del Genio Civile, della Ca
mera del Lavo io , del Sindaca*1 odili 
e metallurgici e af i l 'Ul 'cIo provin
ciale del Lavo io per esaminare 11 
problema della dlsoseupazion? a 
Roma. 

Il Ministro Romita ha dlch'arato 
che è necessario provvedere all'as
sorbimento della manodopr>n dlsoc 
cupat;i, c iò ad ovviare alle conse
guenze di ordine sociale e per pò 
tenzlare l'opera di ricostruzione del 
Paese. I la però soggiunto c h e è ne
cessaria la disciplina fra I lavoratori 
affinchè s iano evitati gi\ abusi che 
sono stati denunciai , t'a'. Genio Ci 
vile. Il Segretario della C d.L. Buschi 
ha dichiarato che sono urgenti 
1 progett i necessari per m o d o che 1 
disoccupati possano essere avv i s t i al 
lavoro senza altri indugi, ed ha fatto 
presente la situazione- grave che cer 
tamente si m a t m e r e b l i e fra b i e v e 
o v e il problema non fosse razional
mente risolto. 

La r iunione si è conclusa con l'in
tesa c h e sarà fatto ogni sforzo per 
attuare con sol lec i tudine i provve
dimenti atti a risolvere il grave pro
blema. 

MENICACCI Dino, in
timato al Campo di 
Raccolta n. 2 di Rodi 

lEqeo). 

Lap. Magg. MÀIU.I.L.1 
Cristoforo internato in 
Germania 1943 col n. 
18929 STALC XI A. 

Guardia Fin. DI SA- Partigiano PASQUI Fa-
BATIK0 Guerino. 16 bio della Brigata Ca-
Btg. 1. Comp P. M. uni Dir Potente, di-
121. Uolta di Creta. sperso alla liberinone 

di Firenzi. 

Si predano i Comitati Vssistenia l!r<lu(i 1 
Comitati ili Stazione e tutti ì littori di voler 
e-porre queste fotografie pir facilitare la rai-
cnlta dolio notine rhe duwann» i-.-.ne inviate 
all'i Uniti ». \ia l\ Novembre H'1 

... di Napoli Paolo — del 1914 — 
1. Regg. Bersaglieri , 1, Btg„ 1 Com
pagnia, P.M. 99. Albania, non si han
no notizie fin dal 25 d i c e m b i e 1940. 
Rivolgersi a Si lvest i i Giovanni, \ ia 
dei Panieri, 19, Roma. 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a 
z i o n e P r o v i n c i a l e C o m u n i s t a di 
R o m a c o m u n i c a c h e la s o t t o 
s c r i z i o n e a l P r e s t i t o h a r a g 
g i u n t o d u r a n t e l a s e t t i m a n a 
c h i u s a s i il 6 e. m . ila m e d i a p e r 
o g n i fat'rittd d ì X ; ' 127,22. ! 
- L e c i n q u e S e z i o n i p r i m e n e l l a 
g r a d u a t o r i a s o n o l e s e g u e n t i : 
1. T E S T A C C I O c o n u n a m e d i a 
di L . 611 p e r o g n i • i s c r i t t o ; 
2. F L A M I N I O L. 534; 3 B O R G O 
P R A T I L. 402; 4. C O L O N N A 
L. 389; 5. S . L O R E N Z O L . 381. 

P e r t a n t o q u e s t a s e t t i m a n a c o n 
s e r v a n o r i s p e t t i v a m e n t e : il g o n 
f a l o n e f e d e r a l e la S e z i o n e T e -
s t a c c i o ; i l 2 . s t e n d a r d o la S e 
z i o n e F l a m i n i o ; i l 3 . s t e n d a r d o 
la S e z i o n e B o r g o P r a t i ; i l 4. 
s t e n d a r d o la S e z i o n e C o l o n n a ; 
il 5. s t e n d a r d o la S e z i o n e ^ L o 
renzo . 

La S e z i o n e T R A S T E V E R E 
p r i m a n e l l a g r a d u a t o r i a n e i 
m a s s i m i v e r s a m e n t i a s so lu t i , 
c o n L . 511.000, c o n s e r v a l a B a n 
diera d e l l a C o s t i t u e n t e . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. _ Neretto tariffa doppia 

Questi avvis i si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITXUA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18: 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei . 
4C-5S4 (ang. via F. Crispi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. • Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 - Lareo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacell l 147. tei . 
64-157 e 64-609. ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Minghettl 18, tei . 67-174. 

4 A u t o m o b i l i . Cic l i . Sport L. 12 

PRIVATO lanista sopmalotando roporl-ni usati 
tela sana -t00il5. Pellami. \ia Mormorata S3. 

OGGI: un grande avvenimento artistico al 
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MADONNA DELLE 7 LUNE 
CVcd.GAtSSBOPOUCH •itr. EA6LE.LIGS FILM* 

L'n soggetto che incatenerà la vostra attenzione. 

R A D I O 
M. 309.9 — Ore 11: fameni — 12: Pre

ludi ed iatereeni — 12.33: N'aja — 13.15: 
Orca. Gentili — 14.41: Coaplevto Ferraro-
FwU — 15.10: Cagioni — 17.30: Orti. 
Vitale — 18: Mt». siafonioi — 18.30-
Per i piccoli — 19: Vosiea lesserà — 
20.50: « Ritornano Cric e Croc » — 22.05: 
« Viaggia iatm«»*ttiTo miurm. »l remilo ». 
rivista — 22.45- • Ogig a Montecitorio • 
— 23,05: . Hot Club t di Firrare. 

M. 420,8 — Ora 12: Medaglioni: . E-
nertoa > — 13.10: • 41la loranta del 7 
di caori • — 14: Varica operistica — 
18: Ballo — 19: • Caleidoscopio > — 19.15: 
Umica liaioaìra — 20.20: Solisti celebri 
— 20.90: Musica* francesi — 21: Omaggio 
a Federico Garda Lorca — 23.50: Ultimo 
notine. 

ISTITUTO e . VER6A • Via Varese 1 . 1 - Tel. 490.560 
In locale comple tamente r innovato e con personale t ec iù to spe 

da l i zzato , sia per i l corso « Geometri » c o m e per quel lo di Ragio
neria l 'Istituto inlzierà i l 20 luglio prossimo i corsi est ivi per 
tutte l e materie . 

Nel l 'anno scolast ico 1946-47 l'Istituto farà domanda t>er la parl-
i lca i lone oei la i« classe dell 'Istituto Tecnico per Geometri . 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Prof. D'AMICO 

OCULISTA 
v ìa Farlnl. 5 - Tel. 42-130 . Ore 1-11 

Doti. P. MONACO 
Veneree - Pelle - Esami del sangue 
e microscopici . Ginecologia - Emor
roidi - Vene varicose. Salarsi , 72 
(P. Fiume) inU 4 . TeL 682.960 (t-21) 
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Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEEEB - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE . IDROCELE 
Cura Indolore e senza opttruloo» 

T
SSO UMBERTO 004 
ono 61-929 • Or* 1-20 

Doti THEODOR LANZ 
ratu 

Cto. era (Va* • fesa o r * t -U ) 
V I * Cola e» M e m o i n - TW 

Dott David STROM 
• P B C I A U S T A DKmMATOLOGO 

Cara indolore • senza nperu ioaS della 

EMORROIDI • Roejejdi 
VENI VARICOSE 

F U X * 

Vii Cela ii Rienzo. 152 
retai . M-iei . o r a t-jf . tmt « • » 

Doti. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 

Via Volturno 7, ore t - U ; lS- l l - 4U.US 
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